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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c

All’Assessore al Bilancio

Dott. Raffaele Piemontese

All’Assessore ai Lavori Pubblici

Dott. Giovanni Giannini 

All’Assessore allo Sviluppo economico

Dott.ssa Loredana Capone

OGGETTO: Interrogazione urgente – Intervento della Regione in merito alla inagibilità del Porto di Rodi Garganico.
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,

PREMESSO CHE:

· con contratto rep. 575 del 17/03/2007 il Comune di Rodi Garganico affidava all’Impresa Pietro Cidonio s.p.a. la concessione per la progettazione esecutiva, costruzione, gestione e manutenzione del Porto Turistico di Rodi Garganico;
· la Regione Puglia, con atto n. 2 del 22/05/2012, consentiva il subingresso al Comune di Rodi Garganico dell'impresa Cidonio nella concessione demaniale;
· in seguito al diniego di alcune richieste formulate al Comune e ad alcuni inadempimenti che, a detta della società avrebbero alterato l’equilibrio economico-finanziario del contratto stipulato tra le parti, il 2 aprile 2015, la società comunicava alla Regione la rinuncia al titolo concessorio, con decorrenza dal 01/06/2015;
· con nota prot. n. 108/0012211 del 30/09/2015 la Regione dichiarava irricevibile la rinuncia alla concessione demaniale;
· la società ricorreva, quindi, al TAR perché accertasse l’obbligo della Regione di prendere atto della sua rinuncia alla concessione demaniale e di prendere conseguentemente in consegna le aree concesse in uso, con condanna delle amministrazioni intimate al risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento di detto obbligo;
· in seguito alla rinuncia al titolo concessorio demaniale da parte della società, la Giunta comunale di Rodi in data 06/05/2016, con atto di indirizzo diretto al responsabile del VI Settore dell’Ufficio Tecnico Comunale, ha demandato l’attivazione della procedura mediante avviso pubblico esplorativo per la gestione provvisoria durante la stagione estiva 2016 del Porto turistico Marina di Rodi Garganico;

· il TAR Puglia Bari (sez. III) con sentenza n. 690 del 20/05/2016, riscontrata la mancanza dei presupposti stabiliti dall’art. 44 del Codice della navigazione, che ammette l’estinzione della concessione per rinuncia del concessionario solo in caso di revoca parziale della concessione ovvero quando l’utilizzazione della concessione sia resa impossibile in parte in conseguenza di opere costruite per fini di pubblico interesse dallo Stato o da altri enti pubblici, ha rigettato la tesi formulata dalla società, così sancendo l’irrinunciabilità della concessione da parte della “Cidonio” Spa con conseguente perdurare di tutti gli obblighi, doveri ed oneri nascenti dal contratto con l’Ente Comune di Rodi Garganico. Inoltre, rilevando che non ricorreva a carico della Regione alcun obbligo, il TAR ha respinto la domanda di risarcimento dei danni avanzata dalla società concessionaria.
CONSIDERATO CHE:

· a causa della unilaterale determinazione della concessionaria “Cidonio” Spa di dismettere ogni attività (manutenzione, gestione sito, attività promozionali e connesse), pur non essendone titolata, e di rinunciare alla predetta concessione demaniale con esenzione da tutti gli obblighi ed oneri derivanti, allo stato attuale il Porto Turistico di Rodi Garganico versa in una situazione di degrado e di abbandono;

· la competente Autorità Marittima, in forza della situazione creatasi a causa del mancato dragaggio, ha rilevato la pericolosità della navigazione e ha, quindi, interdetto l’attracco ai natanti non essendo più rispettate le quote batimetriche di progetto, di navigabilità e sicurezza pubblica;
· numerose sono state le diffide alla “Cidonio” Spa per invitarla ad adempiere alle necessarie ed obbligatorie operazioni di dragaggio in seguito all’insabbiamento del pontile che ha determinato una progressiva riduzione della relativa quota batimetrica; da ultimo con il provv. Prot. 1789 del 17 febbraio 2016 il VI Settore dell’Ufficio tecnico comunale intimava la società all’immediata esecuzione di tutti gli interventi necessari per assicurare il rispetto delle quote batimetriche di progetto e la navigabilità in sicurezza di tutta l’area portuale;
· con Ordinanza n. 2 del 2016 l’Ufficio Circondariale Marittimo di Vieste ha, pertanto, inibito la navigazione in entrata ed in uscita alle unità con pescaggio superiore ad 1,70 m, impedendo sostanzialmente la fruizione del porto a tutte le imbarcazioni a vela ed alle imbarcazioni di medio cabotaggio con pescaggio superiore;

· con provvedimento del 6/04/2016, prot. 108/0004577 anche il Servizio Demanio Marittimo della Regione ha diffidato l’impresa Cidonio ad effettuare il dragaggio dei fondali portuali relativi sia agli specchi acquei in concessione che agli specchi acquei liberi in uso non esclusivo, sino al ripristino della quota batimetrica;
· la “Cidonio” Spa, a tutt’oggi, non ha inteso ottemperare alle diffide, dichiarando di aver già formalmente rinunciato alla concessione demaniale;

· la menzionata condotta della “Cidonio” Spa, posta in essere – si ribadisce – in violazione del contratto n. 575 di Rep. del 17/03/2007, ha causato e causa tuttora la parziale inagibilità dell’intera struttura. Il porto, infatti, non risulta fruibile dai numerosi soggetti cui la Cidonio ha alienato il diritto d’uso dei posti in barca e, in particolare, non risulta fruibile il molo di attracco riservato ai traghetti che effettuano il collegamento pubblico per le Isole Tremiti e ai barconi che effettuano la navigazione lungo la Costa del Gargano e il servizio di visita alle grotte marine;

· tale disservizio è originato dal mancato dragaggio dello specchio di acqua in concessione e di quello esterno (molo pubblico) che impedisce il parziale accesso al porto e l’utilizzo e lo svolgimento del servizio pubblico.
RILEVATO CHE:

· la volontaria omessa esecuzione del dragaggio dei fondali crea l’inagibilità del porto, struttura di pubblico interesse costata 17 milioni di euro con una rilevante partecipazione di denaro pubblico da parte del Comune di Rodi Garganico;

· dal mancato funzionamento del Porto turistico per la prossima stagione balneare deriverà un enorme danno all’economia cittadina, l’opera infatti avrebbe dovuto fare da traino all’indotto turistico della zona;
· nel corso degli ultimi tre anni, infatti, tutte le attività ricettive, turistiche, commerciali ed, in genere, del settore terziario, gravitanti nel circondario e che dall’attività portuale traevano linfa vitale per l’asfittica economia locale, assistono ad un progressivo e tutt’altro che lento declino, stante la chiusura di molteplici attività commerciali legate alla portualità (rimessaggio, ricambistica, noleggio natanti) nonché alla ristorazione e al commercio (bar, ristoranti, gelaterie, alimentari ed abbigliamento specializzato);
· l’area portuale, in quanto tale, costituisce un indispensabile volano di richiamo turistico per le strutture ricettive legate alla escursioni costiere in partenza dal porto e che oggi scontano un notevole decremento di presenze e prenotazioni a favore degli altri centri costieri. L’inagibilità del porto costringe, infatti, i turisti a trasferimenti in auto o navetta nei porti di Capojale e Peschici oltremodo meno attrezzati ed efficienti di quello di Rodi, a fronte della possibilità di prenotare nella località che offre la partenza diretta (Porto di Rodi) verso i maggiori siti di interesse turistico;
· la stagionalità lavorativa già penalizzata da carenze strutturali endemiche (viabilità, aeroporto inesistente, ecc.) risulta aggravata dalla inagibilità del Porto che limita le presenza di escursionisti, gruppi di viaggio, clientela estera e soprattutto diportisti;
· i problemi amministrativi legati alla rinuncia della concessione da parte della Cidonio, non possono essere concausa di svilimento dell’economia della zona già in forte crisi, né può consentirsi che gli interessi privati prevalgano su quelli della Comunità Garganica.
TANTO PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO INTERROGA LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI:
per sapere:

· se non ritengano opportuno un intervento autoritativo da parte della Regione Puglia, Servizio Demanio Marittimo, che sia risolutivo dell’ormai annoso problema dell’inagibilità del Porto di Rodi Garganico;
· quali azioni la Regione intende mettere in atto per ripristinare l’agibilità del porto, al fine di non vedere compromesse la prossima stagione balneare e le attività commerciali e turistiche legate al porto che rappresentano il volano dell’economia della zona.
La Consigliera Regionale M5S,

Rosa Barone

